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A Napoli e in tutta la regione celebrata la ricorrenza 
_ - i * • 

25 aprile: una commemorazione 
ma carica di passione politica 

Il sindaco Valenzi ha deposto corone di fiori al Mausoleo di Posillipo, al monumento dello scugniz
zo ed a piazza Carità - A Salerno ha parlato Leonetto Amadei, presidente della corte costituzionale 
E' stato un 23 aprile « di

verso * quello che si è svolto 
ieri a Napoli e in tutta la 
regione. 

Un anniversario in cui i ri
cordi della resistenza « di ie
ri » si sono incrociati e spes
so sovraposti a quelli della 
resistenza « di oggi » contro i 
terroristi, contro quanti por
tano il loro attacco al cuore 
dello stato. 

Questo concetto è ritornato 
spesso in tanti dei discorsi 
che sono stati tenuti nel cor
so delle tante manifestazioni 
svoltesi nella giornata. 

A Napoli il sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi. nella 
mattinata ha deposto corone 
di fiori al mausoleo di Posil
lipo. al monumento allo 
Scugnizzo e a quello a Salvo 
D'Acquisto. 

Sempre ieri è stato inaugu
rato. presso la casa madre 
del mutilato, il quindicesimo 
congresso nazionale dell'asso
ciazione degli ex detenuti dei 
lager tedeschi cui hanno par
tecipato autorità civili e mili
tari. i presidenti delle asso
ciazioni combattentistiche e 
della resistenza. L'apertura 
del congresso è stata prece
duta' dall'inaugurazione della 

A Salerno 
« botta 

e risposta » 
tra Minucci 
e i giovani 

Una festa di liberazio
ne all'insegna dello «sta
re insieme» è stata quella 
trascorsa ieri dai giovani 
di Salerno. 

D'altra parte l'idea del
la manifestazione, orga
nizzata dal PCI — «un 25 
aprile insieme » — voleva 
essere proprio questa. 

Lo zampino ce l'ha mes
so solo il maltempo, ma 
anche a questo è stalo 
posto rimedio. 

Avvenimento clou della 
giornata il « botta e rispo
sta » tra i giovani e il 
compagno Adalberto Mi
nucci della direzione del 
partito 

Alla parte politica del
la giornata è stata affian
cata anche una parte spet
tacolare : un concerto jazz. 
l'esibizione del duo di Pa
trizia Scascitelli e alla fi
ne. in serata, il concerto 
spettacolo di Eugenio Ben
nato e Musicanova. 

Dell'incontro del com
pagno Minucci con i gio
vani di Salerno daremo un ' 
ampio resoconto domani. 

mostra dei pittori dei lager 
tedeschi che rimarrà aperta 
— nella galleria principe di 
Napoli — fino al 2 maggio. 
Già nei giorni scorsi, indette 
dalla Federbraccianti, in oc
casione del 25 aprile, si era
no tenute assemblee contro il 
terrorismo a Giugliano e ad 
Afragola nel corso delle quali 
è stata lanciata anche una 
petizione. A Castellammare, 
ieri, combattiva manifesta
zione che si è conclusa in un 
cinema cittadino a cui hanno 
partecipato centinaia di per
sone. 

Manifestazioni analoghe nel 
resto della regione. Consiglio 
comunale aperto ieri sera a 
Capua. 

A Salerno, tra vento e 
pìoggi. la manifestazione in
detta dalla federazione unita
ria, dal consiglio provinciale, 
dal consiglio comunale e dal-
l'ANPI sembrava non dover 
essere certo delle più nume
rose, ma poi. nel cinema te
atro Augusteo ove, dopo i sa
luti di rito, hanno preso la 
parola Franco Bentivogli se
gretario nazionale della FLM, 
e Leonetto Amadei, presiden
te della corte costituzionale. 
ci è andata tanta gente. Qui 
dopo il saluto del presidente 
della provincia Trivelli e del 
sindaco di Salerno Clarizia 
ha preso la parola Franco 
Bentivogli. « Non dobbiamo 
farci sopraffare dalla stan
chezza, dall'abitudine, dalla 
indifferenza — ha detto il di
rigente sindacale tra l'altro 
— dobbiamo continuare a 
batterci nello spirito e per 
gli stessi valori della resi
stenza. perchè la democrazia 
e la libertà, siano saldi ». 

Un intervento originale, 
non rituale, è stato quello di 
Leonetto Amadei, presidente 
della corte costituzionale. E-
gli ha messo in evidenza qua
le sia il prezzo, altissimo del
la nostra libertà e lo ha fatto 
raccontando episodi della re
sistenza e della guerra com
battuta dai soldati italiani 
per il riscatto del proprio 
paese, contro i nazifascisti. 

« Se qualcuno dice — ha 
affermato Leonetto Amadei 
— che c'è anche troppa liber
tà, bisogna rispondergli subi
to che la libertà non è mai 
troppa, questa può essere in
fatti perduta anche in un so
lo giorno ». Al termine della 
manifesiazione una delega
zione del governo jugoslavo 
ha consegnato medaglie a 
partigiani di Salerno in ri
cordo del loro impegno nella 
lotta per la libertà. 

I bimbi di una elementare nell'anniversario della Liberazione 

Cos'è la guerra? «E' come se 
si facessero molti omicidi» 

Poesie, disegni e ricerche per comprendere le brutture e i dram
mi dei padri e dei nonni — A Chiaiano una giornata di festa 

«La libertà, la libertà è u-
na grande felicità / Per chi 
vive la vera libertà è una 
farfalla sui fiori di lillà». 
«La violenza è morte, la vio
lenza è sorte / di uomini in
felici che un dì saranno ami
ci ». 1 bambini della scuola 
elementare « Giovanni 
XXIII» di-Chiaiano hanno 
festeggiato il 25 aprile così. 
sono usciti dalle loro classi e 
hanno attraversato l'intero 
quartiere, cantando canzonci
na da loro inventate sulla 
pace e la libertà, e portando 
gran mazzi di fiori al monu
mento ai Caduti, davanti al 
municipio. Una giornata di 
festa preparata da tempo, 
coinvolgendo genitori, paren
ti, adulti, nonni. 

Infatti, i bambini hanno 
fatto numerose interviste su 
come si viveva durante la 
guerra. Le esperienze dei 
padri e delle madri sono di
ventate pagine di un giorna
lino pubblicato per l'occasio
ne; disegni coloratissimi di 
aerei che lanciano bombe; 
sommergibiH che emergono 
sotto le stelle; striminziti 
soldati in fila per ricevere il 
rancio; e. infine, recita fatta 

nella stessa scuola. Due cose 
sembrano • aver • colpito i 
bambini in modo particolare: 
la fame e la vita sulle navi 
da guerra. E' .con stupore 
che raccontano: «Il padre di 
Vincenzo ci ha detto che un 
suo compagno mangiava le 
lucertole e qualche volta sua 
madre andava a rubare la fa
rina per farci le pizze». 

« Il nonno di Carmine dice 
che quando fu fatto prigio
niero non trovava niente da 
mangiare e si arrangiava con-
qualche buccia di patata e 
acqua sporca dove bevevano 
gli animali ». Su come si 
mangiava, anzi su come non 
si mangiava hanno prparato 
un vero e proprio piccolo 
dossier: « Il mangiare ' sulle 
navi da guerra », « Il mangia
re nei campi di battaglia», 
«11 mangiare nei paesi e nel
le cit tà». E la stessa cosa 
hanno - fatto ' sulle navi da 
guerra: «Le comunicazioni 
con resterno», «Lo smista
mento della posta; « I si
stemi^ di illuminazione sulle 
navi », « Come si dormiva "in 
una nave da guerra » ; « L'ab
bigliamento dei soldati » ; « La 
paga dei soldati». 

A far nascere tutto questo 
interesse per l'attività della 
nostra marina militare, è sta
ta l'intervista fatta ad un ex 
radiotelegrafista della « Vi
valdi », che ha* raccontato lo
ro ' come affondarono il 
sommergibile inglese « O-
swald » e la canzoncina che 
allora composero. I bambini 
hanno anche fatto uno studio 
sulle « Armi nella seconda 
guerra mondiale»: «Mortaio 
calibro 81 e calibro 60»; ba
zooka: mitragliatrice Brau-
ning; cannoni lanciafiamme: 
bomba a mano, bomba balle
rina; bomba siluro; bomba di 
profondità; mine; radar. Dal
lo studio delle armi — an
ch'esso fatto con la collabo
razione di tutto il quartiere 
— è venuta fuori una lunga 
poesia: «La guerra ,non è 
giusta perché muoiono molte 
persone - ed è come se si 
facessero molti omicidi - ... 
La guerra è brutta perché ci 
insegna ad esser malvagi - e 
violenti e odiare gli altri ». 
Ha • scritto Maurizio: «Io 
penso che si dovrebbe fare la 
pace » 

m . i . 

Occupazione simbolica dei Innari della circumvesuviana 

Un'azione di protesta degli operai della Snia 
La manifestazione è avvenuta presso la stazione di S. Giovanni - L'irresponsabile « avance » del 
gruppo dirigente dell'industria chimica - La manutenzione degli impianti assicurata dai lavoratori 

Da Pertini 
gli alunni -

della « Stabiae » 
Duecento alunni della scuo

la media « Stabiae » dì Ca
stellammare, accompagnati 
dal preside e dagli insegnan
t i , sono stati ricevuti al Qui
rinale dal presidente della Re
pubblica Sandro Pertini, du
rante una gita scolastica a 
Roma. Per un'ora intera i l 
Capo dello Stato si è intrat
tenuto con i giovani studerai 
(frequentano tutti la terza me
dia) rispondendo ad una raffi
ca di domande sulle questioni 
al centro della vita del nostro 
paese. 

I lavoratori della SNIA, 
il 25 aprile l 'hanno « cele
brato > con una azione di 
propaganda e di illustrazio
ne dei motivi all 'origine 
della loro lotta. Per una 
mezz'ora ieri ma t t ina han
no occupato simbolicamen
te i binari della circumve
suviana — presso la sta
zione di S. Giovanni — ap
punto per spiegare a lavo
ratori e ci t tadini la vicen-
do che li vede protagoni
sti da circa un mese. E* 
stato il compagno Garzia, 
operaio della SNIA. a riper
correre le vicende di que
s te se t t imane: ossia il ri
corso alla cassa integrazio
ne per una fetta delle mae
s t ranze da par te dell'azien

da ; la richiesta dei lavora
tori e delle organizzazioni 
sindacali della definizione 
di un piano che portasse 
alla r istrutturazione dell'in
tero gruppo e il suo rilan
cio produttivo. 

Inopinatamente , invece, 
i vertici della SNIA h a n n o 
risposto che 1"« abbandono > 
degli impianti napoletani 
la cui gestione e la cui ma
nutenzione è s ta ta assicu
r a t a dai lavoratori. 

Da allora essi occupano 
l 'azienda sottoposta al lo
ro controllo e alla loro vi
gilanza di fronte all'irre
sponsabile « vacanza > del 
gruppo dirigente. E i padro
ni di questo importante co

losso delle fibre; impegna
t i come sono a definire stra
tegie finanziarie (alla fine 
del mese dovrebbe tenersi 
l 'assemblea dei soci) sono 
finora sfuggiti ad un incon
tro con le organizzazioni 
sindacali. - , 

Hanno , però, trovato il 
tempo di inviare a tu t t i i la
voratori i modelli 101 per le 
tasse, ment re non h a n n o 
ancora provveduto al pa
gamento dei primi dicias
set te giorni di lavoro del 
mese di marbo. Allora, in
fatti, imposero alla dirigen
za degli stabilimenti napo
letani di abbandonarl i . 

a. r. 

fipartjfcn 
Caivano, ore 19, conferen

za di organizzazione inaugu
razione nuova sede con Va
lenza. 
ASSEMBLEE ~ 

Chiaia-Posillipo. ore 17,30 
sulle liste con Visca; Pompei 
ore 18 sulle liste con Abenan-
te; Boscotrecase. ore 18 sulle 
liste con Demata; Ercolano, 
oie 18.30 dei "direttivi con Do-
nise; Ponticelli, ore 18 sulle 
liste con Geremicca: S. Giu
seppe Vesuviano ore 19 sul
le liste con Marzano; Otta
viano, ore 19 sulle liste con 
Scippa; S. Anastasia ore 19 
con Formica. • -

L'esplosione è avvenuta l'altra notte verso le due 

Cardito: attentato alla casa del sindaco 
L'avvocato Arcella, socialista è stato eletto otto giorni fa — Letteralmente scardinato il portone 
Numerosi vetri rotti anche nel vicinato — Sono in corso tuttora indagini da parte dei carabinieri 

Attentato l'altra notte con
tro la casa del sindaco di 
Cardito. Una fortissima esplo
sione. \erso le 2.30 ha lette
ralmente scardinato il porto
ne d'ingresso dello stabile do-
\ e abita con la sua fami
glia l'avvocato Raffaele Ar
cella. socialista, eletto sin
daco otto giorni fa. 

Lo scoppio, che è stato udi
to a oltre due chilometri di 
distanza, ha provocato danni 

e infranto i vetri degli edifi
ci per un ampio raggio in
tomo alla centrale via Cesa
re Battisti, dove, al numero 
48, era appunto l'obiettivo de
gli attentatori. 

Svegliato dalla deflagrazio
ne, l 'aw. Arcella, dopo ì pri
mi attimi di smarrimento, ha 
cercato di capire che cosa 
stesse accadendo, insieme al
la moglie Giustina e alla fi
glia Maria Felicia di otto 

anni. 
Il portone abbattuto, i cal

cinacci sparsi da ogni parte, 
il polverone, erano segni in
confondibili che si era tratta
to di un attentato. Poco dopo, 
chiamati dallo stesso avvoca-
cato. arrivavano sul posto i 
carabinieri di Caivano e di 
Casoria che iniziavano le in
dagini. A quanto si è potuto 
apprendere, sembra che l'e
splosione sia stata provocata 

da una potente bomba carta 
depositata davanti al portone. 

I carabinieri non escludono 
il movente politico. Come ab
biamo detto all'inizio, la set
timana scorsa Raffaele Ar
cella era stato chiamato 
a capeggiare una giunta co
stituita da PCI. PSI. PRI. H 
Comune, che dovrà rinnova
re il consiglio solo l'anno 
prossimo, era rimasto senza 
giunta. nel gennai scorso al

lorché una amministrazione 
nata su proposta della DC e 
costituita da DC. PCI. PSI e 
PRI col sindaco DC France
sco Narciso, era caduta po
chi giorni dopo in seguito al 
veto posto dagli organi pro
vinciali democristiani. 

Otto giorni fa si era arri
vati all'accordo per la giun
ta minoritaria col sindaco so
cialista. 

Ancora tutti da svelare i collegamenti napoletani di Prima linea 

Sud e terrorismo 
c'è un contatto? 

Trenta le azioni compiute a Napoli nel corso del 7 9 - Sono il triplo rispetto all'anno 
precedente - L'azione all'ltalsider e la risposta operaia - Lunedì assemblea in fabbrica 

Due volantinaggi br nel 
giro di due settimana: l'ul
timo davanti all'uscita del-
l'Italsider a Coroglio, l'altro 
giorno. L'arresto, ad Acerra 
di una presunta terrorista di 
Torino, Donatella Di Giaco
mo, una che probabilmente 
ha parlato. La permanenza 
a Napoli del giudice Ceselli 
per una settimana alla fine 
di marzo. L'incriminazione di 
sette partenopei per l'ucci
sione di Emilio Alessandri
ni. Le azioni, poche in ve
rità, di prima linea a Na
poli. 

Questi gli episodi collega
ti al terrorismo avvenuti ne
gli ultimi tempi in Campania 
che assommati all'uccisione 
del giudice Giacumbi a Sa
lerno, un paio di attentati 
rivendicati dalle BR néll' 
Aversano, le rivelazioni di 
Casato, l'autonomo che de
cise agli inizi di gennaio di 
« vuotare il sacco » e di de
nunciare una serie di atten
tati compiuii nella nastra 
città nell'arco di un anno, 
hanno fatto porre la doman
da: che estensione e quali 
collegamenti ha il partito ar
mato nella nostra regione? 

Quello che è avvenuto in 
Campania, a Napoli, a Saler
no, certamente è di gran 
lunga inferiore alle situazio
ni di Torino, Genova, Mila
no e della stessa Roma, ma 
non significa affatto che il 
fenomeno non sia preoccu
pante. 

Gli arresti di Genova e di 
Torino hanno portato alla ri
balta alcuni personaggi, co
me Domenico Jovine, nati e 
cresciuti per qualche tempo 
nella nostra regione e che 
poi sono emigrati. Nelle zo
ne di residenza del nord han
no preso la strada del par
tito armato. Questi emigran
ti tornavano ogni anna a ca
sa. rincontravano amici, pa
renti, vivevano come perso
ne normali. Quando tornava
no a casa cercavano anche 
adepti per il partito armato, 
cercavano contatti? 

E' una domanda alla qua
le giudici, carabinieri, poli
ziotti hanno cercato di dare 
una risposta. Risposta che, 
almeno ufficialmente, non è 
venuta. 

Una spiegazione dovrebbe 
essere data all'uccisione del 
magistrato Paolella (il 12 
ottobre del '78) oppure all' 
incursione nel centro delle 
carceri minorili dei Celli 

Aminei avvenuta il 30 no
vembre. Si dovrebbe anche 
spiegare come mai Rosaria 
Biondi e Nicola Valentino 
vennero arrestati proprio a 
Torino in un covo di « pri
ma linea » dopo essere stati 
individuati e costretti (do-
pò la strage di Patrica) al
la clandestinità. Si dovrebbe 
spiegare come con loro ven
ne arrestata una donna di 
orìgine tedesca, Ingeborg 
Kitzel, che a Napoli aveva 

passato qualche anno della 
sua vita. In quella • occasio
ne (si era alla fine del feb
braio del '79)- vennero arre
state oltre ai due terroristi 
irpìni e alla cittadina tede
sca altre tre persone. 

A Napoli, infine, nel solo 
1979 sono state compiute ben 
trenta azioni terroristiche (ri
vendicate da Ordine nuovo, 
dalle Squadre fasciste di 
combattimento, dalle Squa
dre armate operaie, dalle 

Ritrovati ieri volantini 
delle ronde combattenti 

> — 
Ieri pomeriggio, con una telefonata ad un quotidiano 

napoletano, le ronde combattenti comuniste si sono ri
fatte vive. Una voce giovanile ha affermato che davanti 
alla prima sezione municipale nei pressi di via S. Cate
rina, in una cabina telefonica c'erano dei comunicati. " 

Nel luogo indicato sono stati trovati due volantini 
dell'organizzazione terroristica ' che parla dell'uccisione 
dei quattro brigatisti nel covo di via Fracchia a Genova. 
Nel testo ci sono minacce a carabinieri ed al PCI e le 
solite farneticanti motivazioni. 

Lo scritto sembra essere stato elaborato su quanto 
hanno pubblicato ieri i giornali del testo del volantino 
delle BR fatto trovare davanti all'ltalsider. La DIGOS 
sta indagando sull'episodio. 

Ronde comuniste organizza
te, dai Gruppi comunisti or
ganizzati, dai Gruppi terri
toriali combattenti, da « Pri
ma linea », dai Nuclei pro
letari pendolari e dai Pro
letari armati per il contro
potere territoriale) nel '78 
erano state solo dieci le azio
ni terroristiche. 

Se a queste casistica na
poletana vengono aggiunte 
le azioni rivendicate a Be
nevento, Avellino, Salerno e 
Caserta si ha la dimensione 
dell'incremento fra il '78 # 
il '79 del fenomeno in Cam
pania. 

Ecco i quesiti che gli 
\ emigrati del terrorismo » 
pongono a chi a Napoli lot
ta contro l'aberrante logica 
del partito armato. 

Ancora nella nostra città 
c'è stata la confessione del
l'autonomo Nicola Casato, 
definito all'epoca, il « Fio
roni del sud ». Subito dopo 
le rivelazioni di Fioroni l'au
tonomo napoletano decise di 
vuotare il sacco, ma quindi
ci giorni dopo, un non me
glio identificato collettivo 
universitario ha diffuso (a 
lire 300 ciclostilato in pro
prio) un numero zero nel 
quale, affermando di rista
bilire la verità dei fatti, si 
accusa il Casato e si mi
nacciano coloro che avreb
bero, come lui, osato par
lare. 

Le minacce non hanno sor
tito effetto, com'è chiaro in 
questi giorni; resta il fatto 
che qualcuno deve aver per
so del tempo per ciclosti
lare, organizzare e diffon
dere questo acido opuscolo. 

La migliore risposta al ter
rorismo nella nostra città è 
venuta comunque l'altro gior
no dagli operai dell'ltalsider 
di fronte alla provocazione 
organizzata da fiancheggia
tori al di fuori della fabbri
ca. Lunedì ci sarà una as
semblea in fabbrica sul ter
rorismo, anche questo è il 
segno di quanto siano iso
lati i fiancheggiatori del 
partito armato nella nostra 
città, anche se il cosmo di 
coloro che hanno scelto la 
via del partito armato, quel
lo, degli emigrati del terro
rismo e quello di una più 
che probabile organizzazio
ne di « Prima linea •> a Na
poli è ancora tutto da sco
prire. 

V. f. 

In piena attività la macchina clientelare della DC 

Una strana cooperativa 
s'aggira per la provincia di 
Napoli, una macchina eletto
rale targata cooperativa « Ca-
valleggeri Aosta»: ha acca
parrato in poco tempo, allar
gando a dismisura la cerchia 
dei suoi soci, la gran parte 
degli avviamenti al lavoro ef
fettuatisi nella provincia nel 
settore turismo (progetti re
gionali ex 285). 

A Marìgliano gli unici 
quindici posti sono stati pre
si d'assalto da questo «fan
tasma » di cooperativa. A 
quel che risulta la manovra 
clientelare si è verificata an
che a Bacoli, Pompei, Erco
lano. Acerra, ma non debbo
no essere gli unici comuni 
dato che la manovra parte 
«favorita» e «incoraggiata» 
dal de Armato, attuale asses
sore regionale al turismo e 
«coadiuvato» nell'operazione 
dai vari de locali che non 
hanno perso tempo ad aggi
rare le liste del collocamento 
ed iscrivere nella cooperativa 
— non mancano mai moduli 
d'iscrizione retrodatati — i 
figli, i nipoti, i vari clienti. 

Il democristiano Armato ed 
i suoi hanno così aperto la 
campagna elettorale ed hanno 
operato ancora una volta 
perché la 283 non funzionasse 

C'è da chiedersi ancora co
sa mai potrà fare una simile 
armata Brancaleone. rimedia-

Rastrella posti 
strana cooperativa 

Monopolizzati in vari centri i progetti 285 per 
il turismo • Tensioni a Marìgliano per la casa 

ta tra i clienti dell'uno e del-
.l'altro democristiano nel set
tore del turismo: nei Comuni 
citati la « Cavalleggeri » non 
ha presentato programmi 
(tipico dei de vien da dire) 
di lavoro per l'attuazione dei 
progetti e per di più in Co
muni come Acerra e Marì
gliano di turismo, davvero. 
non c'è da svilupparne: pura 
assistenza, dunque, perché i 

Comuni potevano, anziché nel 
settore del turismo, presenta
re alla Regione progetti lega
ti a situazioni concrete: ed 
assistenza per di più elargita 
non a chi ne ha veramente 
bisogno; non si tratta di 
schierarsi in una guerra tra 
disoccupati ma di riconoscere 
la priorità al disoccupato 
magari sposato e con figli 
anziché al giovanissimo rac
comandato, promettente ga
loppino democristiano. 

Nell'area della 167 di Ma
rìgliano operano l'IACP e le 
cooperative Giovanni 23., 
Spes 64, A. Gramsci: circa 
500 alloggi da costruire, 160 
già finiti di cui 110 solo della 
cooperativa A. Gramsci, ma™ 
c'è un ma e, manco a dirlo. 
si chiama DC-PSDI, i due 
partiti insieme all'ammini
strazione di Marìgliano. 

Un sodalizio fatto di ineffi
cienza e di incapacità di ri
solvere i problemi del paese. 
Basti come esempio la perdi
ta di ben 370 milioni di mu
tuo per le infrastrutture. Il 
problema della casa, si sa, è 
diventato una drammatica 
realtà: le case sfìtte ci sono 
ma per la gran parte di esse 
la parola è una sola: « Ven
desi »; e per altre i prezzi 
sono esorbitanti. 

Poi c'è il ricatto dei due 

milioni anticipati...: tutte 
queste cose ben conosciute 
dagli amministratori avreb
bero dovuto indurli a realiz
zare quelle opere infrastrut-
turali (primarie e seconda
rie) che avrebbero permesso 
già da molti mesi di allegge
rire la domanda di case. Di 
questi problemi la cooperati
va Gramsci si è fatta carico 
direttamente, ha già costruito 
l'opera muraria necessaria 
per l'allacciamento dell'acqua 
per tutta la 167 e si è impe
gnata a costruire un tratto 
della rete fognaria generale 
per sopperire, nei limiti del 
possibile, alle carenze del
l'amministrazione comunale: 
per strappare, pertanto, degli 
impegni precisi circa un cen
tinaio di famìglie, associate 
alla Gramsci, esasperate dal
l'assenteismo dell'ammini
strazione si sono date con
vegno negli uffici del «In
daco venerdì e sabato scorsi. 

La nuova scadenza entro la 
quale ramministrazione pro
mette di appaltare i lavori 
relativi alle strade e alla rete 
idrica generale è il 30 luglio. 
Mentre si va perfezionando fl 
nuovo mutuo, dovrebbe esse
re appaltata anche l'illumina
zione. . 

Linda Capasso 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 26 aprile 1980. 
Onomastico Cleto (domani 
Ida). , 

ASSISTENZA MEDICA 
GENERICA E PEDIATRICA 

Le domande di conferma 
delle iscrizioni negli elenchi 
numerici per l'assistenza me-
dico-generica-pediatrica po
tranno essere inoltrate dai 
sanitari interessati, all'ordi
ne dei medici entro il 30 giu
gno prossimo. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Virginia Mennella e Vincen

zo Ravo .Agli sposi gli auguri , 
dei comunisti di Casalnuovo 
e della redazione dell'uUnità» 

Si sor.o uniti in rrìatrimonio 
i compagni Stella Mari e 
Claudio Crislilli. Agli sposi 
gli auguri della cellula di ar
chitettura. della sezione Cu
nei e della redazione del
l'» Unità ». 

• • • 
Si sposano oggi i compa

gni Giulia Elefante e Lello 
Marra agli sposi gli auguri 
della sezione mercato, della 
cellula Enel e della redazio
ne dell'* Unità». 

FARMACIE DI TURNO 
TURNO DEL 25 Aprile ISSO 

Zona Chiaia • Riviera: via dei 
Mille 21 ; corso Vitt. Emanuele 
733. Posillipo • Porto; via Pe
trarca 173. Mercato -. Pendino: 
corso Umberto 3 9 1 . S. Ferdinando: 
via S. Lucia 167; Gradoni di 
Chiaia 38. $. Giuseppe: vie Cer
vantes 56. Montecalvario: via Con
cordia 7. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Lorenzo: p.zza 
Dante 7 1 ; via Sapienza 45. Vicaria: 
corso Garibaldi 2£5; via Cesanov* 
109; via Arenacea 105. Stella: 
via Arena Sanità 17. S. C Arena: 
via Foria 113; via M. Mellone 90. 
Colli AmiMk via Lieto Parco G'u-
liano 12; vìa S. Antonio a Capo-
dimonte 15. Vomere • Arcadia: 
p.zza Vanvitellì 17; via Tino da 

Cannino 20; vìa Ciiea 124; via 
P. Castellino 165-, via G. Gigante 
184. Fuoriarotta: via Lala 15; via 
Terracina 5 1 . Pianura: via Provin
ciale 18. Bagnoli: via Acate 2 1 . 
Ponticelli: via 8. Longo 52 . Poo-
lioreale: via Stadera 139. S. Giov. 
a Ted.; corso S. Giovanni 909; 
ponte dei Granili 65. Barra: corso 
Sirena 286. Mìano - Secondijlianoe 
via Diacono 6 1 ; Calata CapodJ-
chino 238; corso Italia 84. So*» 
cavo: via Marc'Aurelìo 27. Cìtiaa»-
no • Marianella - Piscinola: p.zia 
Municipio. 1 - Piscinola. 

- : \ [ JUGOSLAVIA 
\"* / 1 Soggiorni ol more 
*J~f.* I W«T» «KIWI v 

DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONtSTI RICEVONO DAIREOAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TELEFONO 321.921 - 322.923LE 10 ALLE 13 E DA'AE 16 ALLE 2 
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